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Attivo provinciale ieri sera in Federazione 

I comunisti discutono 
~p> '*• «• 

sulle prospettive 
di intesa alla Regióne 

Petroselli: l'accordo unitario un terreno per lotte più avanzate '• 
La relazione di Borgna — I temi dell'occupazione giovanile 

• ! , ". .., { : . . }• <• . . i 4 - T ' - vi.' M ••'*-; 
Le prospettive di intesa alla Regione, il significato politico dei processi unitari maturati in 

questo ultirtt» periodo, le scadenze all'orizzonte dell'azione amministrativa, ' primn fra tutte 
quella rappresentata dalla conferenza sulla occupazione giovanile. Questi I temi discussi ieri 
sera in un attivo provinciale dei segretari di sezione e di circolo che si è tenuto :n Federa/io
ne. La riunione, introdotta da Gianni Borgna, capogruppo comunista alla Pisana, è stata con
clusa dal compagno Luigi Petroselli, segretario regionale e membro della Direzione. A fianco 

a loro, al tavolo della presi-

Dieci condotte aperte in parmanenza 

Potenziati i presidi sanitari 
durante lo sciopero dei medici 
L'iniziativa presa dal Campidoglio per as
sicurare alla città i servizi • d'emergenza 

Comincia oggi lo sciope
ro di tre giorni indetto dal 
medici. Ieri mattina — co
me riferiamo anche In al
tra pagina — si è svolto 
In Campidoglio un incon
tro convocato dal sindaco 
Argan per esaminare tut
te le possibili iniziative 
atte ad alleviare i disagi 
della cittadinanza. Il Co
mune ha ' potenziato per 
oggi, domani e dopodo
mani il servizio di guar
dia medica permanente, a 
cui • potranno rivolgersi 

. tutti i cittadini chiamando 
i seguenti numeri telefo
nici: 460.094-463.357-47.50.010 
Oltre alla centrale di via 
del Colosseo, 10 resteran
no aperti 24 ore su 24 i se
guenti presidi sanitari co
munali: 

Via Monti della Rocchet
ta, n. 10 (Vatmelaina), te
lefono 880.204: 

Via Maiolati, n. 2 (San 
Basilio), tei. 416.673; 

Via Prenestina, 510, te
lefono 253.844; 

Via Pizzo di Calabria, 
n. 13 (Capannelte), tele
fono 79.93.010: 

Viale Tormarancio, n. 19, 
tei. 51.27223; 

Ostia • Piazza della Sta
zione Vecchia, n. 26, te
lefono 60.25.744; 

Fiumicino - Via Orti, 
n. 10, tei. 64.40.015; 

Via Catacombe di Gene
rosa, n. 5 (Magliana), te
lefono 52.30.289; 

Via Antonino di Giorgio, 
n. 19 (Flaminio), telefo
no 29.64.263; 

Via Pietro Gasparrl, nu
mero 21 (Prlmavalle), te
lefono 62.70.808. <• 

Ogni presidio, che cop-
prirà più o meno il territo
rio corrispondente a due 
circoscrizioni, disporrà an
che di pattuglie mobili del 
vigili urbani per gli inter
venti più urgenti. 

Durante la mattinata 
tutte le ccndotte mediche 
— non solo quelle compre
se nell'elenco — assicure
ranno il servizio di assi
stenza. 

I medici che ncn effet
tuano lo sciopero e che vo
gliono, comunque, render
si disponibili o dichiarare 
la loro * reperibilità pos
sono rivolgersi ad un'ap
posita segreteria istituita 
presso l'ufficio d'igiene 
(telefono 73.15.668). 

« Perquisite » dagli autonomi le stanze 

Nuove azioni squadrate 
alla Casa dello studente 

Un nuovo gravissimo atto di sopraffazione e di violenza 
è avvenuto sabato alla Casa dello studente di via De Lol-
lis. I nostri lettori ne sono già stati informati dall'edizione 
di domenica dell'Unità: ma ieri è venuta una a precisazio
ne» da parte degli autori del gesto squadristico che, for
nendo una serie di particolari sulla dinamica dell'episodio, 
fa apparire l'impresa ancora — se possibile — più grave e 
intollerabile. -

Questi i fatti. Sabato sera, alla Casa di via De Lollis, 
si era diffusa la notizia dell'irruzione teppistica di un grup
po di « autonomi » (che si autodefiniscono « ronda proleta
ria») nelle stanze di due giovani studenti cattolici (mili
tanti di «comunione e liberazione») ospiti del pensionato. 
I due, a quanto si era appreso sarebbero stati allontanati 
con la forza, e anzi « espropriati » dell'alloggio. 

Ieri mattina invece è comparso su un muro della Casa 
un manifesto scritto a mano — e firmato dalla «ronda» — 
nel quale si precisa che non si era trattato di un'« espro
prio», ma di una «perquisizione». Volevamo avere le prove 
che i due fossero militanti cattolici — è scritto sull'igno
bile murale — per segnalarne i nomi ai «compagni rivolu
zionari». L'accertamento è risultato positivo, e i due gio
vani ora sono indicati dagli «autonomi» come obiettivo per 
la lotta degli studenti (assieme ad altri obiettivi, non meno 
provocatori, come il controllo politico sui giovani ospiti della 
Casa). ^ - . . . , . . 

La gravità di questo episodio — altri dello stesso genere 
lo hanno preceduto nei giorni passati, e. a giudicare dal 
tono del manifesto della « ronda », altri ancora sono in fase 
di progettazione — così come la mentalità squadristica che 
gli fa da retroterra, non possono sfuggire a nessuno. E* dun
que necessario che quanti hanno il compito di tutelare la con
vivenza civile e l'ordine pubblico facciano tutto il loro dovere, 
per individuare e colpire i responsabili di simili vergognosi 
gesti teppistici, e impedire cosi che possano ripetersi. 

ripantto; .- JA - . > &•* A 
> 

PETROSELLI OGGI 
: A PONTE MILVIO : : 
' A PONTE MILVIO alle 18 
incontro - dibattito sul tema 
«Esame della situazione poli
tica a un anno dal 20 giugno». 
Partecipa Luigi Petroselli, della 
Direzione del PCI e segretario 
regionale. <-

GRUPPO REGIONE — Alle 9.30 
in Via della Pisana riunione presi
denti e v:cepresidenti di commis
tione (Borgna). 

GRUPPO PROVINCIALE — Alie 
17,30 riunione con all'ordine del 
f orno: situazione politica all'in
terno delle assemblee elettive della 
Regione. Provincia e Comune. 

ATTIVO CENTRI ESTIVI - E 
SCUOLA MATERNA — Alle 17 
In federazione (Pjnto - Morgia). 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
MEDICI COMUNISTI — In fede
razione alle 19.30. Sono invitati 
i medici comunisti mutualisti. ospe
dalieri. condotti, igienisti e dei 
servizi sanitari pubblici e privati. 
Sono invitati altresì i responsabili 
sicurezza sociale di zona, i consi
glieri dì Circoscrizione, te segre
terie delle cellule ospedaliere. (Mo
relli - Fusco). 

COMIZIO — ANZIO: alle 20 
(Maffiotetti). • 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE: 
•Ile 18.30 (A. Corciuto). CENTO-
CELLE: alle ore 18.30. QUARTIC-
CIOLO: alle 18.30. TORRENOVA: 
•Ile 18.30 (Sordin). TORRESPAC-
CATA: alle 18.30. AROEA: alle 20 
(lembo). VILLANOVA: alle 20.30 
attivo (FH.bozzi). TIVOLI: alle 16 
attivo femminile (D. Romani). 
PALOMBARA: alle ore 19 (Gallo-
Blasetti). 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE. 
Alle ore 18 in federazione riu
nione dei compagni del tutore 
chimica - farmaceutica - gomma -
vetro. O.d.g.: •Situazione politica 
« impegni nel settore» (Trovato). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — «MARIO ALICATA»: 
afte ore 18 (IX) «Riforma uni
taria: il servizio sanitario e gli Enti 
(•cali» (lavicoii). MONTESACRO: 
•Ile 19 (III) «DalI'VIII Congresso 
•J tvjntro-sìnistra» (I. Evangelisti). 

ZONE — «CENTRO»: a TE-

denza sedevano i compagni 
Maurizio Ferrara, presidente 
della giunta regionale, e An
gelo Fredda, della segreteria 
della Federazione romana. 

Borgna, nella relazione, ha 
ripercorso le tappe fccida-
mentali del processo che alla 
Regione ha portato le forze 
democratiche alla fase delle 
trattative, che si avvicinano 
ora a un momento di stret
ta. I punti al centro dei col
loqui sono noti: la maggio
ranza ha presentato una 
bozza di ipotesi di intesa isti
tuzionale, le altre forze si 
sono riservate di valutarla e 
di fare delle controproposte. 
E la DC ha infatti mosso 
alcuni rilievi, che però non 
ne intaccano lo spirito. Con
temporaneamente è stato av
viato, ir. un clima costrutti
vo, anche il confronto sui 
punti programmatici. 

Il PSI, dal canto suo, ha 
posto la questione del riequi-
librlo della giunta, proponen
do un suo esponente alla 
guida dell'esecutivo. Il PCI 
ha affermato più volte che 
non c'è questione tra comu 
nisti e socialisti che non pos
sa essere affrontata e risol
ta nell'unità. 

La seconda parte della re
lazione di Borgna è stata de
dicata alle scadenze che so
no di fronte alla Regione, 
tra le quali particolare rilie
vo ha la conferenza sulla oc
cupazione giovanile, già con
vocata per il 29 e 30 giugno 
al palazzo dei congressi, all' 
EUR. Si tratta — ha sotto
lineato Borgna —- di una ini
ziativa di massa, che si pre
senta come contributo alla 
lotta dei giovani contro la 
disoccupazione e l'emargina
zione e che vede la Regione 
non come una «contropar
te », ma come un interlocu
tore e un alleato dei giovani 
stessi in questa lotta. Ma ciò 
rende tanto più chiara la 
necessità di un impegno for
te della FGCI e di tutto ,1 
partito per la organizzazione 
e la gestione di questa sca
denza. 

I temi • della iniziativa re
gionale per l'occupazione gio
vanile seno stati ripresi da 
Ferraioli e Ciocci. Quindi è 
intervenuto il compagno Fer
rara. 

II presidente della giunta 
ha sottolineato il dato posi
tivo che emerge dalla vicen
da aperta in questa fase al
la Regione. Sta venendo al 
pettine — ha detto — uno 
dei grandi nodi posti dal vo
to del 15 e del 20 giugno. 
Si determina una delle con-
dizicni fondamentali della 
nostra strategia politica: la 
DC, pur con tutte le sue am
biguità e le sue ccntraddizio-
ni irrisolte, accenna a uno 
spostamento di collocazione 
sulla scena della vita politi
ca regionale. Le circostanze 
attuali confermano un altro 
cardine della nostra politica: 
la ricerca di un'unità sem
pre più stretta con i com
pagni . socialisti. 

Dopo gli interventi di Ca-
miglieri. Casini e Nigro, ha 
preso la parola il compagno 
Petroselli. -- - '••* "'. - "• 

Questa discussione — ha 
esordito il segretario regio
nale — cade ki un momento 
decisivo, ma che non è anco
ra giunto alla conclusione. 
Siamo in una fase di batta
glia, che vede all'opera un 
« partito » contrario all'inte
sa • (che agisce a livello na
zionale ma anche a livello 
regionale), che ha i suoi cen
tri principali dentro la DC. 
ma non esclusivamente, che 
non esita a far leva anche 
sulla miscela corporativismo-
massimalismo - estremismo. 
Dopo aver ribadito le ragioni 
che spingono a un accordo 
tra tutte le forze democrati
che, Petroselli ha osservato 
come porre il problema di un 
accordo con la DC ncn signi
fichi affatto scegliere la stra
da di vn «appiattimento» 
delle lotte. Al contrario, tan
to più si va avanti sulla stra-

! da dei rapporti unitari, tan
to più si pongono le condizio
ni per rendere incisiva la 

ì nostra lotta, i nostri rapporti 
j ccn le masse, la nostra sS-
, da per il rinnovamento. 
t La DC — ha detto ancora 

Petroselli — ha di fronte a 
! sé un nodo: quando ha chie-
• sto il confronto con la mag

gioranza lo scudo crociato non 
aveva l'obiettivo di arrivare a 

( questa situazione: puntava ad 

} v ;|;̂  Nuove pesanti accuse ai banditi finiti in carcere per il rapimento di iTivoli 

Tenuti prigionieri nella stessa villa 
' r«*j' — Ì 4.* \*£ 

i e il £i 
- i '•!• '.-*> * ! * f* ' * 

Sopralluogo decisivo ieri.pomeriggio nella casa del Circeo dove la donna è stata liberata dieci 
studente (rilasciato il 20 marzo per mezzo miliardo di lire) ha riconosciuto i pavimenti, i mobili 

Rapitore in galera 
sequestra un agente 

Franco Lasi ha preteso di essere interrogato subito 

dal magistrato - E' stato trasferito nel carcere di Latina 

Minacciando con un collo di bottiglia un agente carcerario 
ha preteso di essere interrogato dal magistrato. «Libererò il 
secondino solo quando arriverà il giudice», ha urlato dalla 
sua cella Franco Lasi, detenuto a Regina Coeli perché so
spettato di aver avuto una parte importante nel rapimento 
di Lucilla Conversi. Solo dopo alcune ore, senza che la sua 
richiesta fosse stata accolta, • il malvivente ha liberato 
l'ostaggio. Franco Lasi, ritenuto uno dei boss dell*« anonima 
sequestri » è stato poi trasferito al carcere di Latina. 

Tutto è cominciato ieri mattina verso le 9,30, mentre i 
detenuti di Regina Coeli erano usciti dalle celle per la con
sueta « ora d'aria ». All'improvviso il bandito, armato di una 
bottiglia rotta, ha bloccato una guardia carceraria, Carmine 
Russo. Poi, sempre minacciandolo con la scheggia di vetro, 
l'ha trascinato in una cella e si è chiuso dentro. Urlando 
ha dettato le sue condizioni: « Voglio essere interrogato subito 
dal giudice, o ucciderò la guardia » ha detto al direttore del 
carcere subito accorso sul posto. Mentre erano in corso le 
trattative Lasi, probabilmente colto da una crisi di nervi, 
ha gettato via il collo di bottiglia e ha permesso all'agente 
di uscire dalla cella. Poco dopo, a bordo di un « cellulare » 
il bandito è stato trasferito al penitenziario di Latina. Que
sta misura, comunque, era stata già decisa in precedenza. 

A sinistra: il giovane Scarozza con la madre, dopo !J liberazione. A destra: 
versi assieme al capo della « Mobile » Masone 

Lucilla Con 

I periti nominati dal giudice che indaga sull'uccisione del piccolo Marco Dominici 

ANCHE DUE PSICHIATRI HANNO ASSISTITO 
ALL'INTERROGATORIO DI GIUSEPPE SOLI 

L'imputato ha mostrato segni evidenti di sbandamento mentale e mania di persecuzione - Lasciò 
la città diretto in Sicilia lo stesso giorno in cui i giornali annunciarono la scomparsa del bimbo 

ARGAN A COLLI ANIENE Tra i cittadini di Colli Aniene-Tibur-
tino, il sindaco Argan ha partecipalo 

ieri — presenti " Ennio Signorini, consigliere comunale del PCI, ? e Giuliano Maialini, consi
gliere "regionale comunista, rappresentanti sindacali e delle forze democratiche — ad un 
convegno sui problemi del nuovo quartiere, sorto in zona e 167 > su ' iniziativa e progetto 
delle cooperative di abitazione. La struttura de! quartiere, organizzato come centro ricettivo 
di servizi sociali, verde e sedi di partecipazione, è stata illustrata da Del Giudice, della 
AIC (Associazione italiana casa). Dopo che i servizi primari sono stati già in massima 
parte realizzati dai cooperatori, ora. è necessario l'intervento del Comune, per illuminazione 
pubblica, scuole, trasporti. Argan — che ha definito il nuovo quartiere un • esempio di 
comunità civile » — ha assicurato il pieno impegno della giunta. Nella foto: la sala del
l'incontro gremita di cittadini 

STACCIO alle 20.30 segreteria; 
sempre a TEST ACCIO alle ore 18 
commistione partecipazione e decen
tramento (Marchetti). «OVEST*: 
a MONTEVERDE VECCHIO alle 
18,30 coord;namento segretari e 
gruppo XVI Circoscrizione (Imoz
ione); B NUOVA MAGLIANA alle 
ore 18 attivo XV » Circoscrizione 
(Bernardi-Tosi). « N O R D » : a 
PONTE MILVIO alle ore 18.30 
gruppo e coordinamento XX Circo
scrizione (Giansiracusa). «5UD>: a 
TORPIGNATTARA alie 16 riu
nione consigi eri Circoscrizione che 
si occupano dei problemi san'tari 
della V Circoscrizione (T. Costa). 
«COLLEFERRO»: a VALMONTONE 
alle 19.30 commissione femminile 
(Bellagotti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENEL: alle ore 18 ad 
Appio Nuovo (Masch:ella-MassoIo). 
ACEA: alle 17.30 assemblea ad . 
Ostiense. ITALCABLE: ad Aciiia i esercitare ancora tutti i me- i 

Contro i nuovi pesanti attacchi all'occupazione 
_»*» -m à - \ 

Férmi domani i 20 mila tessili 
Sottoscrizione per la Romanazzi 

Prosegue l'agitazione dei dipendenti della società «Aeroporti» 

(Rossetti). ACEA: alle ore 18 ad 
Ostiense (Massa). 

UNIVERSITARIA — Alle 17.30 
sezione attivo sui problemi docsnti 
precari (Petruccioli). INGEGNE
RIA: alle 19.30 assemblea in se
zione (Morganti - Piva). 

F.G.CI. — UNIVERSITARIA: 
ore 16 attivo di Giurisprudenza 
(Semerarl). VELLETRI : alle 18 
assemblea sull'occupazione giova
nile. TOR SAPIENZA: alle 17.30 
attivo sul preawiamento. MARINO: 
alle ore 19 assemblea sul lavoro. 

PROSINONE — CEPRANO: alle 
19.30 assemblea (Ignagni). SGUR-
GOLA: alle 20.30 dibattito occu
pazione giovanile (Mazzocchi). 

CASSINO — Oggi alle 18.30 
in piazza A. Diaz avrà luogo un'as
semblea pubblica sul tema «Le 
proposte dei comunisti per la ri
forma dell'Università e per l'isti-
tuzia-ne di una Università di Stato 
a Cassino>. Svolgere te relazione 
introduttiva Michele Da Gregorio. 
Saranno presenti ì compagni Ga
briele Giannantoni, vicepresidente 
della commistione pubblica istru
zione della Camera, e Piero Salva-
gni. della segreteria del Comitato 
regionale. ~ <-» l* 

F.G.CI. — t convocato per 
oggi alle ore 9, presso il Comi
tato regionale, l'esecutivo della 
FGCI sul tema «Iniziativa della 
FGCI e Festival della Gioventù». 
Relatore il compagno Qulntarelli. 

todi dell'opposizione e tutti 
gli strumenti di potere che 
ha ancora hi mano. L'inizia
tiva delia maggioranza, l'a
zione della giunta. Incalzando 
la DC bacino fatto maturare 
le sue contraddizicni: ora 
nello scudo crociato c'è una 
battaglia tra chi è disposto 
al « rischio » dell'intesa per 
noi andare allo scontro, per 
ncn cadere nell'i sola mento e 
chi. invece, non vuole che il 
ccn Trento si sviluppi, e pun
ta sul « logoramento » della 
giunta, della maggioranza. 
del PCI. E* per questo che è 
necessario • sviluppare ancor 
più la nostra iniziativa per 
incalzare la DC. 

L'ultima parte delle conclu
siceli di Petroselli è stata de
dicata all'iniziativa sui temi 
dell'occupazione giovanile. La 
legge nazionale — ha detto — 
deve essere un'occasione di 
mobilitazione, ncn solo per 
esercitare una pressione sul 
governo, ma anche per tra
durre in fatti concreti le no
stre indicazioni per una ini
ziativa di massa tra le giova
ni generazioni. 

Si fermano domani, in oc
casione dello sciopero nazio
nale di categoria, i ventimila 
lavoratori delle aziende tessi
li romane e della provincia. 

, Gli operai daranno vita a tre 
manifestazioni. Gli appunta
menti sono stati fissati, per 
la zona centro, a piazza Mi-
gnanelli, per la zona Prenesti-
no - Tuscolano a piazza Ce
sare de Cupis. e per Pomezia. 
a piazza del Comune. Alle ma
nifestazioni parteciperanno 
anche delegazioni di altre ca 
tegorie. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dalla federazione na 
zionale dei tessili per contra
stare i piani padronali che 
puntano ad una drastica ri
duzione dei livelli occupazio
nali. Nella provincia romana 
la espulsione della manodo
pera dalle industrie del setto
re — anche se non avviene 
in forme « clamorose » — è 
continua. C'è una riduzione 
della domanda e la produzio
ne, nell'ultimo mese, è cala
ta. Ma anche su questo pun
to, secondo le organizzazioni 
sindacali, evidente è la re
sponsabilità del padronato. Gli 
investimenti, molto spesso ci 
sono stati solo sulla carta; 
non si è provveduto all'ammo
dernamento dei macchinari; 
manca una seria indagine co

noscitiva sul mercato. A fa
re le spese di questa situa
zione sono soprattutto i setto
ri più deboli della manodo
pera. Le pnme ad essere 
espulse dal processo produtti
vo sono infatti, le donne. Ba
sta l'esempio delle quaranta 
cinque operaie della SAMO. 
da più di un anno in lotta 
per la difesa del posto di la
voro. 

ROMANAZZI — «La ver
tenza Romanazzi è un ban
co di prova per tutto il mo
vimento sindacale. Occorre 
battere subito gli atteggia
menti intransigenti del pa
dronato. per riaffermare con 
forza che i diritti conquista
ti con anni di dure lotte dai 
lavoratori non possono esse 
re rimessi in discussione». 
Questo è il giudizio espresso 
dal consiglio generale delia 
Camera del Lavoro, che si è 
riunito nei giorni scorsi ad 
Ariccia, per valutare la situa
zione dopo i congressi nazio
nali della CGIL della CISL. 
L'organismo dirigente della 
Camera del Lavoro ha sotto
lineato la necessita di esten
dere la mobilitazione a tutte 
le categorie per sostenere la 
vertenza che vede impegna
ti da otto mesi - gli operai 
dello stabilimento metalmec
canico della riburtina, 

I 
.- i j II consiglio generale ha an 

che aderito alla sottosenzìo-
I ne lanciata dalla FLM provin-
i ciale. ed ha versato un mi-
! lione di lire per i lavoratori 
{ della Romanazzi. Analoghe 
Ì iniziative di solidarietà sono 
! state prese anche da molti 

consigli di fabbrica che hanno 
deciso di contribuire con lo 
equivalente di due ore di la
voro. 

FTJLAT — Si astengono og
gi dal lavoro straordinario i 
dipendenti degli aeroporti di 
Ciampino e Fiumicino, addetti 
alle mense e^ài -.servizi mer
ci. L'agitazione è stata pro
clamata a sostegno della ver
tenza aperta dal sindacato 
unitario CGIL. CISL, UIL per 
il miglioramento dei servizi 
e della funzionalità dei due 
aeroporti. Come è noto, la 
protesta che si protrae ormai 
da diversi mesi, culminerà 
giovedì in - una giornata di 
sciopero che bloccherà i due 
scali aerei 

I lavoratori chiedono la fine 
dell'abuso che ' la « AR » fa 
del lavoro straordinario (al
cuni dipendenti raggiungono 
punte di 200 ore mensili), la 
ridefinizione dei ritmi e dei 
carichi di lavoro, la fine del
lo sperpero di denaro e del
la pratica degli appalti spe
culativi. • 

E' ripreso ieri sera nel carcere di Regina Coeli l'interro
gatorio di Giuseppe Soli, l'uomo accusato di avere ucriso 
il piccolo Marco Dominici il 24 aprile del 1970, e di averne 
quindi nascosto il cadavere in fondo ad uno strette» cunicolo 
clie si trova nel parco del centro Don Bosco al Prencstino. 
Il confronto è stato segnato fin dal primo momento da un 
atteggiam^n'-o a tratti iste
rico ed a tratti s.'anHo del 
l'imputato, c::>t> pu; e no Gior
ni scorsi pvea mossalo t'nr-
estrema faina, r.'spoTiera» 
alle domande c i .iile conte
stazioni die ali venivaiit' mos
se, quasi sempre cor. estrema 
sicurezza ? tniT|M* i;vi. 

Giuseppe Soli ha esordito 
affermando di avere in cel
la con sé la madre, malata e 
triste, e si è poi abbandona
to a divagazioni assurde, in 
un vero e proprio delirio. Ieri, 
per la prima volta, erano pre
senti all'interrogatorio due 
periti, i professori Aldo Se-
merari e Franco Ferrauti, in
caricati dal giudice istrutto
re dott. Francesco Amato di 
stabilire le reali - condizioni 
psichiche dell'imputato, che 
già in passato è stato ricove
rato in case di cura per ma
lattie mentali. 

^ • Il colloquio, comunque. ? 
andato avanti e sia il dolt. 
Amato che i legali di parte 
civile, - Bruno Andreozzi e 
Oreste Flammini. hanno mos
so a Soli diverse contestazio
ni. prima fra tutte quella sul
la data reale della sua par
tenza per la Sicilia. L'uomo. 
infatti, aveva sempre affer
mato di avere lasciato la ca
pitale sabato 23 aprile 1970. 
il giorno prima, cioè, della 
scomparsa del bambino; solo 
venerdì ha ammesso di ave
re intrapreso il suo viaggio 
verso la Sicilia dopo che era
no già iniziate le ricerche di 
Marco Dominici. 

Ieri Soli ha riconosciuto d. 
essere partito la sera del 
martedì, senza saper preci
sare però il motivo di que
sta sua decisione. Suo fra
tello Ernesto, pur non po
tendo ricordare il giorno esat
to in cui avvenne questo epi
sodio. aveva affermato di 
avergli consegnato per il viag
gio poche migliaia di lire. 
Drenandolo di rinviare un po' 
la partenza in modo da pò 
tergli procurare altro dena
ro. ma senza risultato. C'è 
da rilevare che quel martedì 
mattina — il giorno in cu; 
appunto Soli sarebbe partito 
oer la Sicilia — i giornali e 
la radio parlarono Per la pri
ma volta della scomoarsa del 
bambino dall'oratorio dei sa
lesiani. 

Dopo una nuova crisi del
l'imputato. che ha ripetuto 
per parecchi minuti di es
sere rperseguitato» e «spia
to da tutti», si è parlato 
durante l'interrogatorio di 
due tute da ginnastica che 1* 
uomo possedeva alcuni anni 
fa. L'imputato ha sostenuto 
che gli sarebbero state ru
bate entrambe. 

Come si ricorderà, nel cu
nicolo venne ritrovato tra 
gli altri reperti anche un 
pezzo di stoffa proveniente 
da un indumento sportivo. 
che è ancora all'esame degli 
esperti. 
" A questo punto l'interroga
torio si è interrotto e ripren
derà solo tra qualche gior
no, dopo che Semerari e Fer
rauti avranno visitato Giu
seppe Soli. I medici ieri han
no risccntrato nell'imputato 
un atteggiamento teso ad e-
ludere alcune domande. I 
due psichiatri torneranno a 
Regina Coeli questa mattina 
alle 10,30 per una prima se
rie di i osservazioni 

f. C. 

In pieno 

svolgimento 

i festival 

dell'Unità 
' La campagna dei ' festival 

deiri/jiifà è ormai in pieno 
svolgimento. Domenica scorsa 
si è conclusa la festa di O-
steria Nuova, e ieri quella di 
Portonaccio. La settimana 
precedente si erano svolti i 
festival di Cava dei Selci e 
quelli di Nepi e Orte Scalo 
(in provincia di Viterbo). 

In questi giorni numerose 
altre sezioni, nella città, nella 
provincia, nella regione, da
ranno vita ad incontri popo
lari, manifestazioni e iniziati
ve a sostegno della stampa 
comunista. Tra queste la festa 
organizzata dalla sezione San 
Paolo. Nuovi appuntamenti so
no in programma per il 25 
giugno a Rieti (festival pro
vinciale) e il 3 luglio al Par
co Nemorense. a Colleferro e 
alla sezione Mario Alleata: 
entro la fine del mese sì terrà 
anche il festival di Vignanello 
(Viterbo). 

Nel corso delle feste, nume
rasi saranno i momenti di in
contro e dibattito coi cittadini 
per affrontare nella discussio
ne i temi fondamentali della 
situazione politica e illustrare 
le proposte del PCI per uscire 
dalia crisi. 

Quattro morti 

in due incidenti 

stradali sul GRA 

e sulla via dei Laghi 
Quattro morti e altrettan

ti feriti, tutti in condizioni 
gravissime, sono il bilancio 
di due tragici incidenti stra
dali avvenuti la scorsa notte. 
Il primo, che è costato la 
vita ad un uomo di 45 anni. 
Giuseppe Ventura e a sua ì 
moglie, è accaduto al 52. chi
lometro del raccordo anu
lare. L*« Alfetta », sulla qua
le viaggiavano le due vitti
me e una ragazza di 16 anni. 
ha improvvisamente sbanda
to e si è schiantata contro 
un autocarro che proveniva 
in senso inverso. 
- L'altro incidente è avvenu
to vicino a Nemi, all'altezza 
del ristorante « Il Rifugio ». 
Una « Fulvia » con cinque 
giovani a bardo è uscita di 
strada, probabilmente per un 
sorpasso azzzardato, ed è fi
nita contro un muro. Il con
ducente Loreto Bellottl, di 33 
anni e un passeggero. Paolo 
Seno, di 17 anni, sono morti 
sul colpo. Gli altri versano in 
condizioni gravissime al San 
Giovanni. 

giorni fa — Lo 
e anche i piatti 

Un'unica ' banda ha orga
nizzato i rapimenti di Lucil
la Conversi (la donna rapita 
a Tivoli in marzo, e liberata 
giorni fa dalla polizia) e di 
Stefano Scarozza (studente 
di 24 anni sequestrato il 26 
gennaio scorso in via Latina 
e rilasciato due mesi dopo, 
in cambio dì un riscatto di 
mezzo miliardo di lire). La 
clamorosa svolta nelle inda
gini, e quindi la nuova pe
sante accusa contro Franco 
Lasi e le altre dieci persone 
finite in carcere per il se
questro di Tivoli, si è avuta 
ieri pomeriggio, quando Sca
rozza ha compiuto insieme 
agli inquirenti un sopralluo
go nella villa vicino San Fe
lice Circeo dove Lucilla Con
versi è stata liberata 1*11 giu
gno dalla polizìa, dopo 84 
giorni di prigionia. 

Mostrando una comprensi
bile emozione lo studente, fi
glio di un ricco costruttore, 
ha riconosciuto uno ad uno 
diversi oggetti che aveva no
tato nei due mesi vissuti co 
me ostaggio. Tra l'altro — 11 
particolare lo si è appreso 
soltanto ieri — la benda con 
la quale ì banditi gli aveva
no coperto gli occhi non era 
stata legata a dovere, e quìn 
di Stefano Scarozza riuscì a 
vedere molte cose che poi 
sono risultate decisive 

Che tra i due sequestri po
tesse esserci un collegamento. 
i dirigenti della squadra mo 
bile lo avevano sospettato sin 
dal giorno in cui fu liberata 
Lucilla Conversi. La villa dì 
Borgomontenero, a 6 chilome
tri da San Felire, aveva In
fatti diverse caratteristiche 
che coincidevano con quelle 
della «prigione» descritta. 
subito dopo il rilascio, da 
Scarozza. Tra l'altro, lo stu
dente aveva anche detto che 
durante lo spostamento in 
auto verso la « cella » nella 
quale fu tenuto prigioniero 
aveva notato una scritta lu
minosa ai margini della stra
da : «Cantina sociale Colle 
del Cavalieri ». Quella scritta 
si trova sulla via Pontina ni 
bivio per Aprilia. trenta chi
lometri prima, quindi, di arri
vare a San Felice Circeo. 

Il sopralluogo con Stefano 
Scarozza è cominciato olle 
16,30. Con lo studente c'erano 
il capo del'a « mobile » Fer
nando Masone. il vice Elio 
Cioopa e i magistrati che si 
occupano dei due sequestri: il 
giudice istruttore di Fresino
ne Lazzaro (Scarozza venne 
rilasciato nei pressi del ca
poluogo ciociaro) e il sosti
tuto procuratore di Latina. 
Giampietro. 

Una volta entrato nella vil
la lo studente ha riconosciu
to le carte da parati, i pavi
menti e anche alcuni mobili 
del pianterreno e del primo 
pieno; i piatti sui quali gli 
venivano serviti i pasti una 
coperta e la radio che i ra
pitori avevano messo a sua 
disposizione. Scarozza ha 
anche riconosciuto i cavaliet
ti fatti con tubi « Innocenti » 
e sporchi di calce che erano 
l'ossatura di quella specie di 
tenda sotto la quale è rima
sto legato per mesi. 

In seguito a questo sopral
luogo nella villa dì Borgo
montenero — che si è con
cluso alle 18.30 — i magistrati 
sono dunque entrati in pos
sesso di diversi indizi per 
sospettare un preciso colle
gamento fra il sequestro Sca
rozza e quello di Lucilla Con
versi. Non è da escludere che 
nelle prossime ore saranno 
spiccati nuovi ordini di cat
tura. che verranno ad aggiun
gersi agli 11 dei giorni scorsi. 

Il sequestro di Stefano Sca
rozza avvenne il 26 gennaio 
scorso (è stato il primo rapi
mento di quest'anno) in via 
Latma. all'angolo con via 
Tommaso da Celano, proprio 
a due passi dall'abitazione 
dello studente al quartiere 
Appio. Fu particolarmente 
drammatico, anche perché 
all'aggressione furono pre
senti diversi giovani della zo
na che, con Stefano Scarozza, 
stavano discutendo davanti 
ad un bar. 

Per primo si fece avanti 
un uomo di alta statura ro
busto e deciso, come 1 suoi 
complici a volto scoperto. 
Quando Scarozza tentò di 
sfuggirgli costui fece partire 
una raffica di mitra che se
minò il panico tra i presenti. 
Mentre tutti scappavano In 
diverse direzioni, cercando 
rifugio nei negozi, lo studente 
venne afferrato di peso e 
portato nella macchina, una 
BMW. che intanto si era av
vicinata al marciapiedi. • < 

I rapitori dei giovane si 
fecero sentire dopo 36 ore. 
con una telefonata: non a£ 
padre del rapito, il costrut
tore Francesco Scarozza. ma 
a uno zio. Serafino. Anche le 
trattative furono particolar
mente drammatiche. I ban
diti chiedevano una somma 
ingente, pare cinque miliardi. 
i familiari di Stefano rispon
devano di non essere in grado 
di pagare tanto. La «contrat
tazione » fece un primo passo 
avanti quando a Serafino 
Sbarazza fu recapitato un 
messaggio inciso su nastro 
dal nipote. « Senza che sfa 
stato fatto niente per me — 
diceva tra l'altro Stefano — 
stai mercanteggiando sulla 
mia vita ». Dopo aver ricor
dato allo zio. che molto prò 
babilmente, i banditi voleva
no sequestrare suo - figlio 
(«per lui avresti già pagato») 
il giovane, riferendosi ai ra
pitori. diceva: Quando tele
fonano cerca di non sfotterti, 
cerca di trattare ». 

Stefano Scarozza, come ab
biamo accennato, fa 
to il 20 mano 
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